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sf°?! s La copertura perla responsabilità negli studi

Polizza obbligatoria,
avvocati e ingegneri
alla gara europea
I legali attendono i risultati del bando _
per definire le clausole del contratto-tipo

Patrizia Maciocchi

ù,z Un fiore all'occhiello per i
notai, un problema peri medi-
ci: l'assicurazione obbligato-
ria per i professionisti, in ogni
caso, non si esaurisce in un
adempimento formale. I più
preoccupati sono imedici, che
oggiincontrano il ministro del-
la salute Renato Balduzzi an-
che per affrontare il tema della
responsabilità professionale.
Una delle ragioni che haporta-
to i sindacati dei ginecologi a
indireperil 12 febbraio lo "scio-
pero delle nascite", stoppando
oltre i.ioo parti programmati.
«Il costo delle polizze è altissi-
mo - spiega il segretario nazio-
nale della Federazione nazio-
nale dei medichi chirurghi .e
odontoiatri, Luigi Conte - un
giovane specializzato in gine-
cologia arriva a pagare iomila
euro l'anno, mentre per unpri-
mario si sale a 18mila. Cifre che
decurtano stipendi bloccati da
tre anni e probabilmente fermi
peri prossimi due».

«Oltre a individuare i bro-
ker più competitivi stiamo
pensando alla creazione di un
fondo - annuncia Conte - da
realizzare con il contributo
del professionista e dell'assi-
curazione, a cui il medico può
attingere per una misura che
nonpuò superare i14% del pre-
mio. Il timore di un contenzio-
so sempre più alto (+24%) ren-
de concreto,il rischio di passa-
re dalla nedicina difensiva al-

-lá medicina astensionista. In
questo contesto - conclude il
segretario dellaFnmceo - si in-

seriscono le speculazioni: sul-
la metro e sui bus fioriscono of-
ferte di avvocati che ripropon-
gono achi ritiene di aver subi-
to un danno».

Chiaro sulle richieste da fa-
re al ministro Salvo Cali, segre-
tario generale del sindacato
medici italiani: «Al ministro
proporremo un intervento
strutturale: depenalizzare l'at-
to medico e potenziare le ca-
mere arbitrali con chiari crite-
ri di qualità (con medici e av-
vocati) al fine di ridurre il con-
tenzioso».

Tutt'altra atmosfera in casa

LA TUTELA
I notai primi a stipulare
l'assicurazione
per tutti gli iscritti all'Albo
I consulenti del lavoro
hanno scelto il broker
.........................................................................

dei notai: l'unica categoria con
una polizza collettiva e un con-
tratto triennale "blindato" che
non consente il recesso dell'as-
sicurazione. «Abbiamo da po-
co rinnovato il contratto per il
triennio 2013-2016 - informa il
coordinatore della commissio-
ne assicurazioni, Aniello Cala-
brese - e siamo stati i primi, dal
'97, a stipulare una polizza che
copre tutti gli iscritti».

Gli avvocati si stanno pre-
parando. «Il Consiglio nazio-
nale forense - dichiara il consi-
gliere Luca del Paggio, delega
to a seguire le assicurazioni -

ha concluso il 18 gennaio scor-
so la gara europea indetta per
individuare un consulente e
un broker assicurativo che
possa coadiuvarlo nella defini-
zione delle condizioni essen-
ziali di una polizza -tipo e, in
un secondo momento, nell'in-
dividuazione della tipologia
della soluzione . da adottare.
L'obiettivo, per cui siamo in
contatto anche conla Cassa fo-
rense, è quello di definire una
polizza collettiva con le ade-
guate coperture finanziarie in
modo che gliavvocati si possa-
no fare carico di un premio
contenuto».

Pensano aunagara anche gli
ingegneri . «Abbiamo fatto
un'operazione di scrematura e
individuato i broker più com-
petitivi - dice il presidente del
Consiglio nazionale, Arman-
do Zambrano -. L'intenzione è
di indire una gara ma, per que-
sto mese, la precedenza va ai
regolamenti su formazione, pa-
rametri e testo unico».

Hanno già scelto, invece, i
consulenti del lavoro. «Abbia-
mo una convenzione con una
compagnia che risponde alle
esigenze del nostro core busi-
ness - spiega il presidente del
Consiglio nazionale , Marina
Calderone - e il broker ci dice
che i colleghi si stanno assicu-
rando. Tanti già dotati di poliz-
za stanno facendo i "confron-
ti" sulla convenienza. Non ci
sarà comunque una corsa a ri-
dosso di agosto , quando l'obbli-
go diventerà operativo».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le categorie
MARKA

1OCAT91 AVVI
La previsione di una polizza
assicurativa per gli avvocati era
'contenuta nella proposta
originaria della riforma
forense; dunque fin dal 2009.
Nelle more dell'approvazione
della riforma da parte del
Parlamento, è intervenuto il '
decreto legge manovra bis che
ha anticipato questa
previsione, estendendola a'
tutti i professionisti. La
previsione è stata poi
confermata dal nuovo
ordinamentoforense

02 1 NOTAI
L'assicurazione copre il notaio
per tutti i danni professionali
derivanti da colpa per un
importo massimo di 3 milioni
per sinistro, per notaio e per
anno, come stabilito da decreto
ministeriale. Il notaio
facoltativamente può optare
per un'assicurazione di
importo su periore fino a un
valore massimo di 50 milioni. È

prevista la copertura per tutti i
danni derivanti da errore per -
colpa del-notaio.
L'assicurazione copre tutti i
campi di attività del notaio:
immobiliare, successorio e
societario

03 1 CONSULENTI DEL LAVORO
Anche peri consulenti del
lavoro il termine per mettersi in
regola è slittato ad agosto
2013. Chi non rispetta l'obbligo
sarà sanzionato
disciplinarmente. Non passa
però la richiesta dei
professionisti di imporre un
obbligo di stipula anche alle
compagnie

04 1 MEDICI
L'assicurazione perla
responsabilità civile è imposta,
dal decreto Balduzzi anche ai
medici, l'80% dei quali durante
la carriera "totalizza" almeno
una denuncia, anche se il 98,
1% dei procedimenti penali si
conclude con l'archiviazione
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Hl caso -sanità. Le cause spingono alla medicina astensionista

I medici: troppe denunce strumentali
»«Alcuni di noi vedono nel

paziente il nemico che può dan-
neggiarli». Il chirurgo del Policli-
niço Casilino di Roma Augusto
Terenzi indica la sua soluzione
per recuperare il rapporto con il
malato: «Le persone hanno dirit-
to al medico sereno, per questo
dovremmo fermare gli interven-
ti programmati finché non si
mette un freno al business di chi
"ingrassa" sulle colpe del medi-
co, vere o presunte. Ormai ci so-
no colleghi che, per paura, calca-
no lamano nelprevedere le con-
seguenze diunintervento».

Sul banco degli imputati si
sente anche Riccardo Marinoni
chirurgo dell'Aurelia Hospital
di Roma: «Molti pazienti, gra-
zie alla cattiva informazione, ci
percepiscono come killer, quan-
do la fiducia s arebb e fondamén-
talè». In questo clima c'è chi cer-
ca di aggirare il problema. «La

verità è che la medicina difensi-
va deresponsabilizza - afferma
il vice presidente dell'associa-
zione ostetrici e ginecologiMas-
simo Percoco - accade che si
cerchi di far prendere in carico
il paziente al collega del turno
successivo o di dirottarlo su
un'altra struttura».

Un rimedio lo suggerisce Giu-
liano Ferrara consigliere dell'as-
sociazione dentisti italiani:
«Quello che serve è una legge
"filtro" che fissi dei requisiti al
di fuori dai quali non si può de-
nunciare ilmedico. Nonper cer-

LA PROPOSTA
Isindacati chiedono
parametri oggettivi
perfiltrare i ricorsi
da parte dei pazienti
altribunale

care un'impunità per la catego-
ria, ma per evitare processi che
durano anche 15 anni. Le assicu-
razioni, infatti, quando la cifra è
modesta pagano, altrimenti
vanno in tribunale».

Sulle assicurazioni sono più
sereni gli avvocati. Anche se
non manca chi solleva dei dubbi
sulla reale utilità della copertu-
raperi cittadini, come l'avvoca-
to Giancarlo Castagni, titolare
diuno studio specializzato in di-
ritto commerciale e assicurati-
vo. «La natura intellettuale del
contratto rende discrezionale la
valutazione dell'operato del le-
gale e la responsabilità scatta,
per l'articolo 1176 del Codice ci-
vile, solo quando c'è la violazio-
ne del dovere di diligenza: "pec-
ca" non facilmente riscontrabi-
le. L'assicurazione delprofessio-
nista è per il cliente uno scudo
fragile soprattuttoper le contro-

versie importanti. Per l'avvoca-
to a fare da "schermo" c'è l'arti-
colo 2236 che limitala responsa-
bilità al dolo o alla colpa grave.
In tal caso l'assistito deve quanti-
ficare il danno subito, dimo-
strando che senza "colpa" avreb-
be vinto la causa. Nonvedo que-
sta grande tutela, ancora meno
in un momento in cui c'è un'of-
ferta di prestazioni al ribasso».

Perplesso, per ragioni diver-
se, anche il presidente dell'Oua
NicolaMarino: «Capiamo lavo-
lontà del legislatore di garanti-
re il cliente ma il carico di costi
rischia di essere eccessivo. È in-
vece incomprensibile l'obbligo
di assicurare per gli infortuni
anche i dipendenti, già coperti
dalla normale contribuzione.
Lavoreremo per migliorare la
normativa».

P. Mac.
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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e. Oggi il Rapporto dell'Osservatorio Cresme sul Partenariato pubblico-privato (Ppp)

Frenata per le opere «private»
Nel 2012 flessione del 34,5% - Cresce ancora il facility management

Alessandro Arona
Massimo Frontera

°,-: La spesa per investimenti
in lavori pubblici ha proseguito
anche nel 2012 la sua pesante di-
scesa, accelerando anzi il ritmo,
dal-4,7% invalorireali del2ou al
-6% ne12o12. Ma la notizia è un' al
tra: il calo è stato ancora più pe-
sante per il project financing
(PD, e più in generale il Partena-
riato pubblico-privato (Ppp), il
settore degli appalti pubblici su
cui molto si è puntato negli ulti-
mi anni, e ancor più da parte del
Governo Monti, per rilanciare
gli investimenti infrastrutturali.

Piùvitale invece l'ampio setto-

...........................................................................

SERVIE PER GLI IMMOBI
I servizi collegati a immobili e
loro utenti sono cresciuti del
3,5%, sostituendo in parte
spesa in conto capitale
vincolata dal patto di stabilità
...........................................................................

re delfacilitymanagement (cioè
dei servizi collegati all'immobi-
le o ai suoi utenti), in crescita del
3,5%%o tra i12ou e i12012.

Il Ppp. Il dato sul project fi-
nance emerge dal rapporto Cre-
sme-Unioncamere che saràillu-
strato questa mattina a Roma.
Mentre nel 2o12 i bandi di lavori
pubblici hanno perso il 21,7%
del loro valore, da 30,7 a 24 mi-
liardi di euro, il Ppp (che è una
quota del totale) è sceso ancora
di più, da 13,3 a 8,7 miliardi, pari
al-34,7per cento. Si tratta di una
brusca novità, perché negli an-
ni scorsi mentre i bandi di lavo-
ri tradizionali calavano, il Ppp
continuava a crescere.

Il valore del Ppp resta comun-
que elevato, pari al 36% del mer-
cato (erai143% nel2o11); e nelnu-
mero di bandi (+ 13,5% anche nel
2012) si è arrivati ai massimi di
sempre, 3.204 avvisi, pari al
19,8% del totale. Ma il vero nodo
è la bassa capacità dei Ppp di tra-1

in cantieri, come già
evidenziato dall'Ance in uno stu-
dio del novembre scorso. Vanno
in questa direzione anche i dati
Cresme sulle aggiudicazioni:
quelle çli Ppp sono crollate nel
2012 d2t$,3 a3,8 miliardi (-54%), e
da •796 a 642 nel numero
(-19,3%'). Molti bandi si perdono
per strásla, e pesa la difficoltà del-
le gralïdi infrastrutture in Pf di
trovarâ,i finanziamenti bancari
privati tsiveda il caso della Pede-
montana lombarda).

Ma la "mortalità" è altissima
anche nei piccoli bandi, spesso
messi in piedi con scarsa perizia
da parte degli enti locali. «E fon-
damentale - sostiene Lorenzo
Bellicini, ad del Cresme -stanzia-
re risorse statali per fare forma-
zione allepìccole stazioni appal-
tanti, e permettere a disposizio-
ne modelli standardizzati e ma-
nuali operativi per tipologie di
opere in Ppp». Più in generale,
anche il Ppp e Pf soffrono le diffi-
coltà di accesso al credito e subi-
scono le incertezze sull'econo-
mia e sui pagamenti da parte de-
gli enti pubblici.

Il facility. Positiva la situazio-
ne nel mercato dei servizi. I nu-
meri - sempre Cresme - sono
contenuti nel rapporto annuale
che sarà presentato a marzo nel-
la sede dell'Abi. L'incremento
del 3,5% in valore dei bandi diga-
ra pubblicati nel 2012 (da 35,8 a
37,1 miliardi di euro) si è concen-
trato in un numero minore di
bandi (-17,2%), a dimostrazione
di un netto aumento del taglio
.medio delle gare. Tuttavia, c'è
stato un forte calo (-31%) del va-
lore delle aggiudicazioni, che cir-
coscrive un mercato "reale" di
19,1milioni. «La crescita del Faci-
lity è alimentata dalla spesa cor-
rente, che non è vincolata al pat-
to di stabilità come lo sono inve-
ce gli investimenti - rileva Belli-
cini -. Il punto è questo: quale
azienda in difficoltà aumenta la
spesa corrente e diminuisce gli
investimenti?».

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Partenariato pubblico -privato

LE AGGILIDICAZIONI

O Importo (in milioni di euro) - Numero gare

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

4.221 4.767 4.639 2.783 7.830 7.990 8.317 3.820

642

LA QUOTA PERCENTUALE SULLE OPERE PUBBLICHE

Numero 0 Importo

2005

2006

2007

2008

2009

2010

2011

2012

----------------- ------ ------------------------------------------------------------------- 3,3
--------- ------------------- -------------------------------18,5

-------------------------------------------------------------------------- 3,0
---------------------- --------- 28,3

------------------------- ------------------------------------------ -------------- 3,8
--------------------------------------------------------------17,9

---- ------- ----------------------------- ----------- -------------------- 5,5
---------------------------------- ----------------------- 19,1

----- ------ --------------------------- ----------------- ---------------10,2
- ------------- --------- ------------------------------- 22,0

---------------------- -------------------------------------- 16,5

------------------------------- 32,6

--------------------------------------------------------------16,9
--------- 43,3

------------- ---------- 19,8
------------ ------------ 36,2

Fonte: www.infopieffe.it promosso da Unioncamere, Dipe-Utfp eAnce e realiz. dal Cresme
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Il frutto
dell'assenza
di politiche
di sistema
di Giorgio Santini

opo io annidi crescita era
inevitabile che anche sul

mercato del partenariato pub-
blico-privato arrivassero i pri-
mi segnali di frenata. Varie so-
no leragioni, non tutte ricondu-
cibilialla condizione dei merca-
tifinanziari.

La prima ragione è l'ossessi-
vo vincolo imposto ai comuni
conilpatto di stabilità: un'osses-
sione che ha riguardato sempre
più la spesa in conto capitale di
ogniordineegradoehapenaliz-
zato gliinvestimenti. Unapoliti-
ca economica centrata su que-
sta ossessione ostacola quello
che dovrebbe essere il vero
obiettivo diunapolitica econo-
mica oggi: la crescita. La secon-
da ragione è che molti bandi
nonsisonotradottiinopere. Se-
gno che i Comuni chiamavano
il privato ma non' riuscivano a
garantire le condizioni perché
traducesse la sua azione in can-
tieri e opere. La terza ragione
sta nel b alletto sugli incentivi fi-
scali. Per il credito di imposta è
rimasta una soglia di 50o milio-
ni, per, il resto non si è definito
un quadro stabile di incentivi

Questi fenomeni segnano
l'assenza di una politica organi-
caperil sostegno delproject fi-
nancing.Laprossima legislatu-
ra dovrà ripartire da qui se vor-
rà sopperire all'assenza di una
politica per le infratsrutture.
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Al debutto. Liti minori definite in tre settimane

Al via la camera arbitrale
degli avvocati di Monza
Franca Deponti

u.c-u, Fornire unagiustizia civile
rapida, efficace e a prezzi conte-
nuti . E, allo stesso tempo, alleg-
gerire il carico di lavoro del tri-
bunale. È l'obiettivo della Came-
ra arbitrale degli avvocati di
Monza che ha debuttato ieri, la
prima interamente gestita da un
Ordine forense. In anticipo sul-
le previsioni della riforma vara-
te lo scorso 21 dicembre, l'Ordi-
ne degli avvocati monzese in
collaborazione con la Camera
civile ha deciso di dar vita alla
struttura che propone un iter ar-
bitrale snello e veloce, utilizza-

bile sia per le nuove cause sia
per quelle già in corso. Una pre-
visione specifica riguarda le liti
entro i 5mila giuro, che spesso
"costano" in giustizia civile più
del loro valore, tanto da scorag-
giare chi vuol fare valere il pro-
prio diritto: è stato messo apun-
to un procedimento orale abbre-
viato davanti a un arbitro unico
che deve pronunciare una deci-
sione con valore di sentenza en-
tro soli 21 giorni. Il costo, tutto
compreso, è 75o euro più Iva.

A spingere gli avvocati di
Monzaá "giocare d'anticipo" so-
prattutto il carico del tribunale

(iomila cause civilipiù5milain-
giunzioni) e l'aumento del con-
tributo unificato (il 55o% in die-
ci anni, si veda Il Sole 24 Ore di
lunedì 28 gennaio), oltre alla re-
visione della geografia giudizia-
ria con la prossima soppressio-
ne delle sedi distaccate e il tra-
sferimento da Monza a Milano
del contenzioso delle imprese.
«Continuiamo a mettere in
campo iniziative strutturate in
aiuto alle criticità del sistema
giustizia-spiega Francesca Sor-
bi, presidente dell'Ordine di
Monza -. È successo con l'orga-
nismo dimediazione, costituito
tre anni prima della legge del
2oio, e si è ripetuto con il servi-
zio di orientamento legale, pro-
posto in collaborazione con il
Comune di Monza».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il riordino delle regole sulle fatture peri servizi con l'estero aumenta il volume d'affari

Consulenze più onerose
Da quest'anno andrà aggiunto il contributo integrativo alla Cassa

Luca De Stefani
,)sw Le consulenze estere dal 1°

gennaio 2013 incidono sul volu-
me d'affari ai fini Iva. Pertanto,
come ha sottolineato ieri la Cas-
sa dei dottori commercialisti, le
consulenze rese a soggetti passi-
vi Iva debitori in un altro paese
Ue o a soggetti residenti in un
paese extra Ue prevedono la
maggiorazione a titolo di contri-
buto integrativo.

Continuano a non essere fattu-
rati, come lo scorso anno, i com-
pensiperle consulenzesuimmo-
bili situati in Paesi Ue, diversi da
quello in cui è stabilito il cliente,
soggetto passivo Iva. Si tratta pe-
rò di un'eccezione al generale ob-
bligo, introdotto dal i' gennaio
2013, per tutti i professionisti
iscritti agli Albi e soggetti al con-
tributo integrativo, di addebitare
ai clienti esteri la maggiorazione
previdenziale dal 2% al 5% attra-
verso la sua esposizione nelle fat-
ture di consulenza. Il contributo
alla Cassa è «a carico di coloro

che siavvalgono delle attivitàpro-
fessionali degli iscritti» e si calco-
la sul volume d'affari Iva. Anche
nel 2012, come quest'anno, l'emis-
sione della fattura era obbligato-
riaper le prestazioni di servizi "ge-
neriche", rese a soggetti passivi
Iva stabiliti in altri Paesi Ue, an-
che se queste operazioni non so-
no soggette a Iva ex articolo 7-ter,
Dpr 633/1972. Fino allo scorso an-
no, però, era previsto che queste
operazioni fossero escluse dal cal-
colo dal volume d'affari, a diffe-
renza di quest'anno. Quindi, le
consulenze professionali effettua-
te adun soggetto passivo Ivastabi-
lito in un altro Stato Ue continua-
no ad essere fatturate, ma da
quest'anno va aggiunto il contri-
buto integrativo in quanto rientra-
no nel volume d'affari Iva.

Circa i servizi extra-Ue, fino
al2oi2 non erano soggette all'ob-
bligo di fatturazione le «cessio-
ni dibeni e prestazioni di servizi
che si considerano effettuate
fuori dell'Unione europea». Dal-

lo scorso ieennaio, invece, è ob-
bligatoria la fatturazione per
queste operazioni, ora incluse
nel volume d'affari.

Per individuare la territoriali-
tà Iva delle "prestazioni di servi-
zi relativi a beni immobili" (ad
esempio, perizie o consulenze di
progettazione) rileva il Paese di
ubicazione del bene e quindi, se.
un ingegnere italiano effettua la
progettazione di un edificio in
Svizzera, per una società di co-
struzioni (italiana, Ue o extra-
Ue) ovvero per un privato, da
quest'anno si ha l'obbligo di
emettere la fattura, con il conse-
guente inserimento del contribu-
to integrativo. La fatturazione
scattaperché l'immobile è ubica-
to fuori dalla Ue, indipendente-
mente dal luogo di stabilimento
del committente e dal suo status
(soggetto passivo Iva o meno).

Continua a non essere fattura-
to, anonrientrare nelvolume d'af-
fari e a non essere assoggettato
all'integrativo, invece, il compen-

so per la consulenza su un immo-
bile situato in un Paese Ue diver-
so da quello in cui è stabilito il
committente, soggetto passivo
Iva. Ad esempio, non va fatturata
la progettazione di un architetto
italiano nei confronti di una socie-
tàtedescaperunimmobile inSpa-
gna (prestazione fuori campo Iva,
ai sensi dell'articolo 7-quater, let-
tera a, Dpr 633/72). L'Iva è dovuta
in Spagna (dove è situato l'immo-
bile), ma il debitore dell'imposta
non è il cliente tedesco perché in
Spagna non è un soggetto passivo
Iva.Il debitore dell'imposta è l'ar-
chitetto italiano, che deve identifi-
carsiaifiniIvainSpagnaper assol-
vere il tributo. Non c'è l'obbligo
di emissione della fattura, perché
questa scatta solo per le "presta-,
zioni di servizi" rese a soggetti
passivi Ue, per cui l'imposta è do-
vuta dal committente comunita-
rio nel Paese in cui lo stesso è sta-
bilito (articolo 20, comma 6-bis,
lettera a, Dpr 633/72)•

Raggio d 'azione

011 -INCLUSI
Le novità sul contributo
integrativo perle consulenze
estere interessano: attuar!,
chimici, dottori agronomi,
dottori forestali,geologi,
agrotecnici e periti agrari,
avvocati, biologi, consulenti
del lavoro, dottori
commercialisti ed esperti
contabili, geometri,
ingegneri e architetti, periti
industriali, infermieri
professionali, psicologi,
veterinari e giornalisti

021 ESCLUSI
Non devono aumentare le
proprie fatture gli altri
professionisti, non soggetti
al contributo integrativo o
quelli non regolamentati,
soggetti all'iscrizione nella
gestione separata Inps
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Corte e. L'ordinanza

Appalti áperti anche
alle società semplici

.: La Corte di Giustizia Ue
riapre alle società semplici le
porte delle gare d'appalto, che
erano state chiuse nel 2004
dall'Authority sui- contratti
pubblici con una decisione
avallata dal Consiglio di Stato.
Le caratteristiche delle società
semplici (che non hanno limiti
minimi di capitale, sono esclu-
se dalle procedure fallimenta-
ri e mostrano un quadro di re-
sponsabilità limitato ai soci
che agiscono in nome della so-

cietà) secondo la Corte Ue non
sono tali da far ledere i principi
di trasparenza e non discrimi-
nazione con la loro partecipa-
zione agli appalti.

L'esclusione italiana, decisa
nel 2004 con il divieto per le
Soa di rilasciare le attestazioni,
è quindi illegittima, e le proce-
durevanno aperte atuttigli op'e-
ratori che «si reputino idoneia
garantire l'esecuzione di un ap-
palto, indipendentemente dal
suo status e dal fatto di essere at-

tivo sul mercato in modo siste-
matico o solo occasionale».

La questione interessa prima
di tutto le società agricole, dal

.momento che, come ricorda la
stessa ordinanza della Corte, la
società semplice in Italia «può
essere costituita solo perl'eser-
cizio di attività commerciali,
nel cui ambito viene tradizional-
mente ricondotto l'esercizio di
attività agricole». L'occasione,
però, è impiegata dai giudicieu-
ropei per ribadire che il princi-
pio-chiave della normativa co-
munitaria, cioè l'apertura mas-
sima dei mercati, serve anche
agli appaltatori per avere una
sceltapiù ampia di soluzioni.

G.Tr.
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un din per il calcolo e la r°iscossi.on,e dei contributi

Parametri ai notai
La Severino ha firmato il decreti

• Superata la logica della predeterminazione
amministrativa di liquidazione giurisdizio-
nale dei compensi previsto dal precedente
decreto parametri

• Aggiunto lo scaglione per gli atti immobi-
liari

DI IGNAZIO MARINO

1 ministro della giustizia,
Paola Severino, ha firma-
to il decreto ministeriale
relativo alle modalità di

calcolo dei contributi da ver-
sare alla Cassa di categoria e
al Consiglio nazionale e delle
tasse di archivio. E a giorni
sarà pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale. Il provvedimento,
come anticipato da ItaliaOggi
il 16 novembre 2012, confer-
ma e aggiorna il sistema pre-
vigente. L'intervento normati-
vo, infatti, si è reso necessario
per colmare il vuoto legislati-
vo creatosi con l'abrogazione
delle tariffe per tutte le pro-

• Riviste le tabelle sugli atti mobiliari e so-
cietari

f essiulli t ai iuuiu .9 dei tlcuie-
to legge 24 gennaio 2012, n.
1 - Disposizioni urgenti per la
concorrenza, lo sviluppo delle
infrastrutture e la competiti-
vità). Vuoto che il notariato,
in attesa della determinazio-
ne degli appositi parametri
per oneri e contribuzioni alle
Casse professionali e agli ar-
chivi, Cassa e Consiglio na-
zionale, ha cercato di colmare
decidendo di proseguire con i
versamenti a Cassa e Archivi
notarili (solo per questi ultimi
l'importo è di circa 70 milioni
su base annua) nella misura
prevista dalle tabelle sino ad
oggi applicate, con riferimen-
to al decreto del ministro di

gg1U.iaiL1a úei L _ì 11uve111Ú1 e

2001. Quanto alle novità del
provvedimento, come ha spie-
gato il ministro in occasione
del Congresso nazionale del-
la categoria di Napoli a metà
novembre, il provvedimento
abbandona la logica della
predeterminazione ammini-
strativa di liquidazione giuri-
sdizionale dei compensi. Non
solo. Si riconosce, infatti, una
maggiore specificità nella in-
dividuazione delle prestazioni
con l'aggiunta degli scaglioni
per gli atti immobiliari. An-
cora si interviene con la revi-
sione della tabella sugli atti
mobiliari e di quella sugli atti
societari.
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M%ccrrí e Longobardi
divis% stil confronto pubbUco
Gerardo Ifiaaagiadiarddi e Tvlassiaiid711Eaani, i due eaanelïddati
alla presidenza, (lei prossimo !_ d7ansihl_d4 iia.zidaaaadc dei
dottori sí a- Roma il
prossimo f` febbraio. fi forse %t(3. mentre si aItende
aaned7a'a il a'aSeiDa3t:rri 3aLia3istera31l#: sulle '"a,lí(ìítà. delle
diSte, un aniiewiD tema, sta. cfiilanddi a,itiaaialnddd7 la eannnfDagIna
elettorale : l`rilaf SYa'$aüilta. o meno, Ima Con(lívísa da,
eantraanilne le parti, di un confronto diretto e pubblico
tra i due concorrenti. príma (lei voto (lei 20 febbraio.
Nel frattempo comunque, i programmi ciettoralí si
vanno affinando sempre ddi pîfi. Cofllcggïaflatà , traspa-
renza, fdessilaidità e e4aia€iivisio3ie sono i quattro farüa-
eidii chiave (lei laiogia.aaniaia della, lista Insieme per la
hiofessi4aiac-- guMaIa da Gerardo Longobardi. Quattro
proposte, che si de g,ge= nei manifesto della, lista., do-
vranno costituire il n°aa-eïBiic» dì tutta l'attività del
Consiglio nazionale che sarà <=eleaale referente isti-
tuzionale, il portatore delle scelte assunte» appunto
edällz-,iadaiid_eitc. C'è Imì il tema della trasparenza, (li
a* -íe tirarc, eidgè. •idan'atteánridiale costante sulle at-
tivïtà e -eaad Costi (le] Consiglio, iai base _3  ianeifai ddi
taasfatss 4-ava e ersanddla>i €SF ic con ' li rii°dliar.t t  ssìtoe--ialä».
I?ii SYIaPi-É 3's ,,ix efne si  z! vìf  '.ç as i  << s ;€-ta<s tl z ;3 liaaai-
to iit4 ceatls2-t' etieae. s tti   :3tsttal's sl  'tscls iiat sfes losl: €32'Pd7
di farc. lsí ztss= a.lälFa'd  ;33ia3í<f31` _1s £1<<ì tss   's,lrs ti
(li innodai che questi a3llías;í ,ïaanrr ls;e3l;st?ae itc eikian-
vdalti swll   rli  i  ' 3;ì€a;3r.ít3st=1 s°i i s €ía:ç 31Ada ^13EPSa».
Al teal;;3 dlE=l#;a  Fti v„3. s; E< ,z s c 1 1:  rrs;arsinaa t3c-ed7r-
reià. ri,irl <rc anii"e t;'eiiia a,tteaaa.idr ".», cerca udo (li
rca7ie3ii:fll ':  e.re f, ii;fddal_dflea.r#: i d'SbG;,i ddella. ?ëti"iitt.iira.
(lei; <=r€ Si gaai-lafn4 idliflcs. íE ilità,,,iaiddfsiaeansa-

lli= e aiei dsfdr daeidli c,tis;laïaaiieiiti aneld'a settdilaidc» alla
iStitii'J.3tDa3ti r', d>dslitìc•Ea ed ecdi€it33nnieda. 114 questo sensio
il ,de;r iglidi nazionale dovrà ricercare un dialogo

4'4) ita:f3  a= 5= t°cr 1 f ' €t 1 i ,s= tces  taslt á^ le isti# sizsó7tn.l rls l fna.-
esc l)d sta s;si< w.s ices,;E° . c-.; ;E°9 s5=;t4 tiv e dDfdslAt3±,lf í3 îi> •.
infine il Ini-iiaeid>áds della eoaidlivisi4aiae, fare iad annodo che

edsitddivádicieil r•rin'siglia> «*, i faccia pa rte diligente nel
d)i E r 1 s 1 cannatielae, diiieadtaanne_ inti e elaizadsiasi tipo ddi iiafor-
aaiazíoani con la daasc, con d'dahid_ttáva> di fax sentire gli
ordini e i colleghi non ás4alati ma parte <li un nefivork
di eategd3ri're atta9ei e d>dic.a'ativ4a>

Beradrdettcr. Pr.ac•cllg
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Istituzione degli ordini sa itari, la partita ao è chiusa

appena finito nel
cassetto, ma c'è
già chi promette
di riaprirlo. Dopo

anni di tentativi infatti
anche questa legislatura
si è conclusa con un nulla
di fatto per l'approvazio-
ne del disegno di legge (n.
1.142) che istituisce gli
albi delle professioni sani-
tarie. Ma lo schieramento

2006

2009

che si comporrà con il voto 2010
del 24 febbraio potrebbe
riservare diverse sorpre-
se e riaprire la partita per
una regolamentazione ri-
chiesta da oltre 600 mila 2011
professionisti della salute
non inquadrati in alcun
albo. Gli attuali presiden-
ti degli Ordini dei medici
e degli infermieri, cioè
Amedeo Bianco e Annali-
sa Silvestro, sono infatti
nelle liste del Partito de-
mocratico, candidati per il

2012

senato rispettivamente in Sicilia
e in Lombardia. Due rappresen-
tanti che su questo tema hanno
avuto opinioni talvolta divergenti.
Bianco che, da sempre, ha chiesto
l'inserimento nel disegno di leg-
ge della riorganizzazione anche
delle professioni di medico chi-
rurgo, odontoiatra, farmacista e
veterinario, per evitare «di essere
risucchiati da questa disposizione
generale che norma organizzazio-
ne, gestione, attribuzioni degli or-
dini delle professioni sanitarie».
Il numero uno degli infermieri,
al contrario, è sempre stata tra i
principali sostenitori del provve-
dimento. Per loro (380 mila), così
come per le ostetriche (17 mila)
e i tecnici sanitari di radiologia
medica (23 mila), già aggregati
in collegi provinciali e federazio-
ni nazionali, si tratta infatti di
prevederne esclusivamente l'evo-
luzione in ordini. Per le restanti
17 categorie, composte da circa
165 mila soggetti, invece di avere

Approvata la legge 43 «Disposizioni in materia di professioni sanitarie
infermieristiche , ostetrica , riabilitative , tecnico-sanitarie e della preven-
zione». Che delega il governo a istituire i relativi ordini professionali

Vengono depositati sei diversi disegni di legge in materia tra Camera
e Senato

li ddl della senatrice Rossana Boldi (1142 ) viene adottato come testo
base per attuare la riforma . Audizioni delle categorie interessate du-
rante tutto il corso dell'anno

Il testo e a lungo in discussione nelle Commissioni competenti. Ad
agosto viene approvato all'unanimità, a settembre di nuovo sospeso
per evitare contraddizioni con le liberalizzazioni volute dal ministro
dell'economia Tremonti

A ottobre Paola Binetti (Udc) presenta alla Camera un ordine del gior-
no (accolto dal governo) per promuovere il riordino delle professioni
sanitarie «in considerazione della loro evoluzione formativa ed ordina-
mentale»

invece una reale rappre-
sentanza istituzionale.
attualmente inesistente.
Con molte probabilità co-
munque, qualcuno cerche-
rà di ridare gas all'iter del
provvedimento e ripartire
da quell'Ordine del gior-
no presentato alla came-
ra e approvato sul finire
di questa legislatura che
impegnava il governo a
facilitare l'attivazione

di albi» per le professioni
sanitarie che ne fossero
sprovviste e «a modifica-
re la denominazione da
collegio ad ordine per le
professioni vigilate dal
ministero della salute
in considerazione della
loro evoluzione forma-
tiva ed ordinamentale».
In sostanza, a riprende-
re in mano quella delega
conferita al governo (mai
attuata e più volte sca-

duta) dalla legge 43 nel 2006 per
la nascita di una serie di albi per
22 professioni sanitarie. Per rea-
lizzare gli obiettivi il disegno di
legge dispone infatti l'istituzione
di cinque ordini e definisce nelle
stesso tempo anche le regole di
funzionamento degli stessi.

di Benedetta Pacelli
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flassetto Cancellati i progetti per Viterbo e Grazzanise. Alle regioni i centri minori: le scelte su chiusure e partner

Piano aeroporti, solo 31 strategici
PaSSera: lo Stato investirà sudi impianti di interesse nazionale

ROMA - Ê andato sempre
forte il «campanilismo aero-
portuale». L'ultimo a prende-
re la scia era stato il Molise
che, naturalmente alla vigilia
delle elezioni, aveva identifi-
cato l'area adatta per il suo
scalo tra Cantalupo del San-
nio e san Massimo, 1.500 abi-
tanti in due. Non se ne è fatto
nulla, finora. E forse non se
ne farà nulla nemmeno in fu-
turo. Perché dopo aver ridise-
gnato la mappa dei tribunali
e quella degli ospedali (per le
province niente da fare), il go-
verno ha messo
a punto anche
la nuova cartina
degli aeroporti
italiani. Non è
prevista nessu-
na nuova aper-
tura, cancellan-
do di fatto i progetti di Viter-
bo e Grazzanise che avrebbe-
ro dovuto alleggerire Roma e
Napoli. Anzi, dei 46 scali che
abbiamo oggi ne resteranno
di sicuro 31, tutti considerati
di interesse nazionale ma di-
visi in tre fasce.

Nella prima ci sono i big,
«di rilevanza strategica a livel-
lo Ue»: Malpensa, Linate, Fiu-
micino, anche Orio al Serio
ma non Ciampino. In secon-
da fascia quelli che superano
il milione di passeggeri l'an-
no, come appunto Ciampino,
Verona e Pisa. Poi i «ripescag-
gi»: Ancona, Pescara, Reggio
Calabria e Trieste perché di
«servizio ad un territorio di
scarsa accessibilità». Oltre a
Rimini, in forte crescita, Saler-
no, scelta per decongestiona-
re Napoli, e i piccoli Lampe-
dusa e Pantelleria. I 31 aero-
porti della lista «potranno es-
sere interessati da un pro-
gramma di infrastrutturazio-
ne», a partire da Fiumicino,

Malpensa e Venezia. I 15 boc-
ciati, invece, saranno trasferi-
ti alle Regioni che «ne valute-
ranno la diversa destinazione
d'uso e/o la possibilità di
chiusura». Nella lista nera ci
sono anche nomi illustri: Bre-
scia, Parma, Perugia, oltre ad
Albenga che ai tempi di Clau-
dio Scajola ministro aveva an-
che un volo di linea con Fiu-
micino. Protestano tutti, natu-
ralmente. Pure il sindaco di
Comiso, terminal siciliano
inaugurato nel 2007 e mai en-
trato in funzione.

«Questi scali - spiega il
ministro dello Sviluppo eco-
nomico Corrado Passera -
non sono condannati alla
chiusura. Ma toccherà alle Re -
gioni e agli enti locali trovare
le soluzioni adatte per farli

II piano aeroporti
C

camminare con le loro gam-
be, evitando sprechi di risor-
se pubbliche».

Anche per questo il vice mi-
nistro alle Infrastrutture e ai
Trasporti, Mario Ciaccia, dice
che «è opportuno procedere
alla progressiva dismissione
di quote societarie da parte
degli enti pubblici e favorire
l'ingresso di capitali privati».
I primi a farsi avanti sono
quelli di Corporaciòn Ameri-
ca, gruppo argentino che già

1 bocciati
Fra gli scali «bocciati»
Brescia, Parma, Perugia
e Albenga. Le proteste
della giunta di Comiso
I

Cornprehennive
Network Network

Considerati di rilevanza
strategica a livello Ue Traffico superiore Traffico superiore a
in quanto pertinenti a 1 min di passeggeri 500 mila passeggeri
a città o nodi primari annui annui
•Bergamo Orlo al Serio • Alghero • Ancona
-Bologna • Bari • Pescara
-Genova • Brindisi • Reggio Calabria
-Milano Linate • Cagliari • Trieste
•Milano Malpensa • Catania Indispensabili perla
-Napoli • Firenze continuità territoriale

.Palermo • Lamezia Terme • Lampedus
Roma Fiumicino • Olbia • Pantelleria
Torino • Pisa Aeroporti

-Venezia • Roma Campino non facenti parte
• Trapani delle reti europee
• Treviso • Rimini
-Verona • Salerno

gestisce 51 scali. Il piano pre-
vede anche una serie di ri-
sparmi sulla gestione: dalla
chiusura notturna delle strut-
ture con poco traffico alla
riorganizzazione del servizio
antincendio, senza per que-
sto ridurre gli standard di si-
curezza. Un progetto ambizio-
so anche se il suo impatto rea-
le va misurato con i pochi
giorni che mancano alle ele-
zioni. Dopo il via libera della
Conferenza Stato Regioni, il
testo dovrà passare in Parla-
mento per il parere delle com-
missioni, in consiglio dei mi-
nistri, al Quirinale per la fir-
ma del capo dello Stato. In-
somma, la pratica passerà al
prossimo governo, alla prossi-
ma maggioranza, al prossimo
presidente della Repubblica.
Per il campanilismo aeropor-
tuale i margini di manovra so-
no ancora parecchi.

Lorenzo Salvia
Isalvia@corrìere.it

tIVRODUZIONE RISERVATA

-/linistro Corrado Passera,
Sviluppo economico
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